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Due mostre, due a ·quari, una sede
Da Robilant+Voena di scena ifiamminghi Koelliker

e il caravaggismo europeo

za da letto del Gran Delfino
nel castello di Meudon,di cui
ono andati perduti (entro il

1830) i pannelli relativi agli
ultimi tre mesi dell'anno.
Di quell'editio princep ,i cui
cartoni i devono a Claude
Audran il Giovane, forse af­
fiancato daAntoine Watteau e
da A.-E De porte ,e che era
allora composta da tre «ban­
de» comprendenti tre, ei e tre
me i ciascuno (cingevano
l'alcova del Delfino), l'ari-
tocrazia di corte dovette ri­

chiedere ben presto aUa ma­
nifattura d Ile repliche, he
furano però e eguite u 12
pannelli separati.
Quattro le erie giunte com­
plete ino a noi: una è conser­
vataa Palazzo Doria Pamphilj
a Roma, un altra è quella del­
la collezione Tabibnja, che
vanta un eccellente stato di
con ervazione. E eguiti u
l'ama di eta con qualche det­

taglio in lana gli arazzi se­
guono I an ica tradirione di
raffigurare i mesiattraver ole
divinità classiche a essi pre­
po te, acco tate ai segni ZQ­

diacali e a un corteo di animali
(cirnrnie opraltuto, che im­
personano tipi e attività uma­
ne): di qui il titolo della mo­
stra, accompagnata da una
pubbl icazione edita dalla gal­
leria e curata dal gruppo di ri­
cerca che vi opera, e da un ci-
lo di incontri con tudio, i in­

ternazionali.
D Ada Masoero

Milano

esi de Re Sole
Tabibnia espone la serie completa

dei «Douze mois grotesque »
realizzati per il castello di Meudon

nella produzione di questo ar­
ti ta che amava rjtrarsi 010 a.l­
I interno di più vaste compo­
s.izioni. D Ad.M.

APOll. Il positivo bilancio delJ 'anno scor o fa ben perare per
questa quinta eruzione napoletana della Mostra dell'Anti·
quariato prevista dal 24 novembre al 2 dicembre, negli spa­
ri della Mostra d'Oltremare. E questo nonostante iJ ettore
in generale, abbia ultimamente registrato un periodo di soffe­
renza. La superficie espositiva quest'anno è raddoppiata, con
3rrula metri quadrati a disposizione di cinquanta espo itori, tra
i quali anche belgi e francesi. La mostra, so tenuta daUa Pro­
vincia e dalla Regione, accoglierà mobili, quadri e tappeti
databili dal Seicento al modernariato. U Salone, oltre al ri­
lancio del mercato, punta a rivalutare la cultura dell antiqua­
riato a Napoli, e a creare movimenti nei ettori indotti, il re-
tauro tra tutti. «Ovviamente la rassegna da sola non basta»,

puntualizza Pasquale Riccio, egretario dell A sociazione na­
poletana antiquari. «Per questo stiamo pensando di affiancar­
la a una mostra di arte contemporanea e a una sorta di mer­
catone dove sarà possibile lrovare pezzi al/imi e a buon mer­
cato». Carlo Avvisati

A Napoli l'antiquariato va Oltremare

MILA o. Mentre a
Parigi si monta la
mostra che alla Ga­
lerie des Gobelin
ha celebrato il quar­
to centenario del­
l'in ediamento del­
la manifattura reale
nella ede parigina
al 42 di me des Go­
belins e al Metro­
pol.itao Museum di
New York i è ap­
pena inaugurata
un'espo izione u­
gli arazzi barocchi
(«Arazzi del Barac­
co: fili di plendo­
re», fino al prossi­
mo 6 gennaio), la
galleria-museo di
Moshe Tabibnia si
inserisce in que o
circuito internazio­
nale con la mostra
«Divinità, scim­
mie e segni zodia·
cali» (dall 8 al 30
novembre), in cui
viene e po ta una Scimmia tessitrice, particolare tratto
rari sima uite di dall'arazzo del mese di ottobre
12 arazzi intitolata
«Le douze moi grote que »
(i dodici me i grotteschi) r1­
edizio e d'epoca ru una serie
di arazzi commissionati nel
1709 dal Re Sole per la ·tan-

Londra

Pier Francesco Mola, «Euclide con un discepolo»

calabre e» guardava indietro
alla pittura bologne e di Gui­
do Reni e del Domenichino.
Sono invece ben conosciuti il
«Suicidio di Lucrezia» di Gui­
do Cagnacci, opera della fine
degli anni Trenta del Seicento
quando il pittore tralascia i te­
rru religiosi per cimentar i con
uccesso in dipinti da cab.inet

destinati a un raffinato colle­
zioni mo privato. Famosissi­
ma, poi, la «Riunione di bevi­
tori» di Bartolomeo Manfre­
di questa di chiaro egno ca­
ravaggesco, memore com'è,
nel tavolaccio e nell'affollar i
dei pe onaggi, della «Chia­
matadi anMatteo»dellaCap­
pella Contarelli in San Luigi
dei France i.
Ma non si può non citare il ra­
ro «Autoritratto» di Bernardo
Cavallino di acuta penetra­
zione psicologica: un unicum

LONDRA. Nella mostra inver­
nale della loro galleda londi­
nese (38 D ver Street, dal 28
novembre al 19 dicembre),
gl i antiquari Edmondo di Ro­
bilant e Marco Voena hanno
scelto di e porre due nuclei di
dipinti: il primo riunisce i «Di­
pinti francesi olandesi e
fiamminghi della Collezione
KoeUiker». nel seguito della
rassegna del 2005 cbe esibiva
i più recenti acquisti del colle­
zionista mi!ane e, orientati
ver o il caravaggismo d'O!­
traJp . Vi figurano opere dei
pittori della prima stagione,
giunti a Roma dal ord e u­
bito edotti dalla rivoluzione
compiuta dal Caravaggio (da
Dirk van Baburen a icolas
Régnier) e di artisti attivi a
Roma nel secondo decennio
del Seicento, come Hendrick
Ter Bruggen e Claude Vi­
gnon. Nella econda ezione,
«Caravaggismo e Barocco in
Europa», ono invece presen­
tati alcuni ritrovamenti in ie­
me a opere ben note. Fra i pri­
mi l' «Allegoria della mu ica»
di Antiveduto Gramatica,
una delle rare sue opere fuma­
te, cono ciuta sinora solo at­
traverso repliche antiche e
1'«Euclide con un discepolo»
del ticinese Pier Francesco
Mola, pendant dell' «Apelle»
venduto da Cmi tie' a New
York nel gennaio 2002 per
4,39 milioni di euro. Anche il
grande «Suicidio di Lucrezia»
ru Mattia Preti è un ritrova­
mento importante.
Risale probabilmente aJJ'ulti­
ma tagione del pittore, spesa
a Malta, quando il «Cavaliere

MILANO. Piorentino di nascita ma legato a Milano, Giuseppe
Comparini (J 894-1980) torna dopo cinquant'anni alla Galleria
Bolzani in una mostra ricca di oltre 90 dipinti aperta dal 6 al 24
novembre. La ua pittura rimase empre fedele al modello po t­
macchiaiolo, prediHgendo formati ridotti, le immagini della cam­
pagna toscana, sempre eseguite en plein air, e uno studio accuf"'d­
lo delle luci e delle ombre. La mostra è accompagnata da una mo­
nografia e pro egue ul web (www.giueppecomparini.it).

Tesori di carla da Silverio Salamon
È aperta fino al 26 gennaio la mostra autunnale della galleria
l'Arte Antica di Silverio Salamon a Torino, nell'anno in cui si ce·
lebra il suo cinquantenario Icfr. n. 266, giu. '07, p. 741. Nel ca·
talogo, si notano, tra l'aRro, alcune stampe di Martin Schongauer
e i <<Giochi di bambini» di Israel van Meckenem del 1480. Tra j
sette fogli di Diirer; è presente una primissima tiratura del <<San­
fEustachio» e tra quelli di Rembrandt una prova del «Dottor
Faust». Di Canaletto figura un primo stato del <<Capriccio con il
paese di Dolo», mentre, tra i modemi, compaiono James Ensor
Icon una <<Ca edrale»), Pierre Bonnarcl (che ha una «Piace
CllchY»l e Felice Casorati (rappresentato da un primo stato di
una «figura in riposo» del 1942).

Ricompare Comparini

Il pensiero dipinto da monaci e laici
MILANO. Da Renzo Freschi continua fino al 24
novembre la mostra «Dipinti Zen» un anto­
logia dj dipinti orientali giapponesi oprattutto,
eseguiti con pochj, intetici tratti di grande for­
za e immediatezza. I lavori espo ti, e eguiti tra
il Settecento e il primo ovecento, sono opera
di monacie laicL alcuni fama i, altri rimasti ano­
nimi, tutti abituati però, secondo la tradizione, a
rendere compren ibili ai fedeli illetterati la sto­
rja e i terru del pen iero Zen. Considerati lunga­
mente come un esercirio intellettuale e non co­
me arte, questi raffinati dipinti godono invece
oggi di un ere cente interesse da parte del col­
lezionismo per la loro affinità con le ricerche
dell'arte contemporanea. Qui ne sono esposti 27, e eguiti a in­
chiostro su carta e poi applicati su un rotolo di carta o di eta: cal­
ligrafie raffiguraz.ioni dei imboli della cultura Zen, dal cerchio
(Enso) alla perla fiammeggiante (Tama nella foto raffigurata da
un ignoto del XIX ecolo) al bastone (Tet ubo), oppure tenogra­
fici ritratti di Daruma, il monaco indiano fondatore dello Zen. n
catalogo è introdotto da Lennart Utterstroem, studio o vedese a
lungo vi uta in Giappone. D Ad.M.

nicole
Evidenziato


